X  LEGISLATURA

SEDUTA VI COMMISSIONE CONSILIARE

VERBALE N. 33

AUDIZIONE   del 26.01.2017  ore 12.00

Ordine del giorno:

1. Audizione, richiesta dal Consigliere Ventola, dei Soprintendenti per i beni archeologici per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia, Brindisi, Lecce e Taranto e per la Città metropolitana di Bari, del Responsabile del Polo museale e dell’Assessore regionale delegato, al fine di conoscere le attività programmate dal MiBACT nella Regione Puglia  e le relazioni in corso con l’Amministrazione regionale. 

Presidenza: Alfonso Pisicchio

Sono presenti i Commissari: Bozzetti, Vizzino, Blasi, Di Bari, Franzoso, Mazzarano, Morgante, Pentassuglia, Ventola.

Assenti i Consiglieri: Romano, Abaterusso.

Partecipa la Consigliera Barone.

E’ presente per la Giunta regionale l’Assessore regionale all’Industria turistica e culturale, Loredana Capone.

Per la Segreteria della VI Commissione sono presenti il dirigente dott.ssa Chirianni, la P.O. dott.ssa Ciccone, il sig. Semeraro, la dott.ssa Damiani.

Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 12.25.

Il Presidente, in apertura di seduta, ringrazia gli ospiti presenti che hanno accolto con spirito di collaborazione l’invito loro rivolto ed illustra i motivi della audizione,  convocata per conoscere l’orientamento e le linee di intervento del Ministero dei Beni culturali in tema di programmazione degli interventi e di rapporti con la Regione, dando atto che in Puglia oltre a beni di proprietà pubblica vi sono anche strutture private, che pure rappresentano un patrimonio per la comunità locale e che stanno vivendo un momento difficile.  

Dà, quindi,  la parola al Consigliere Ventola, che si è fatto promotore della iniziativa di audizione nell’intento di comprendere quali siano le attività che il Ministero ha in programma, al fine di poterle integrare con gli interventi messi in campo dalla Regione e di ottimizzare, in una prospettiva di medio termine, l’utilizzo delle risorse disponibili.

Segue l’intervento della dott.ssa Simonetta Bonomi, responsabile della Soprintendenza Archeologica per le province BAT e FG, che svolge la sua relazione, dichiarando la piena disponibilità a collaborare con la Regione ed auspicando per il futuro di ricevere l’invito con tempo di preavviso più lungo, onde poter assicurare la partecipazione di tutti i livelli coinvolti; la dott. Bonomi stigmatizza la assenza del Segretariato regionale del MiBACT e spiega come questi rappresenti di fatto il decisore ultimo, oltre che la stazione appaltante  degli interventi, ed abbia l’ultima parola sulle proposte avanzate dalle singole Soprintendenze.

Illustra quindi il quadro delle esigenze principali ed il contenuto delle propost  che riguardano la sua Soprintendenza: il ponte romano di Canosa, attualmente finanziato per circa 200 mila euro, affidato alla gestione del Segretariato regionale, è un sito ad alta densità archeologica che andrebbe valorizzato e messo in rete, collegandolo con i Musei del territorio (a Canosa ve ne sono ben tre). Questi ultimi andrebbero riorganizzati, migliorando anche alcune lacune nella comunicazione in ordine al patrimonio locale.

Accenna alla situazione dell’area di Ordona che in futuro dovrebbe divenire un parco archeologico, una volta definita la acquisizione di alcune aree private; a Ordona, grazie ai finanziamenti regionali concessi al Comune, si sta realizzando un piccolo museo; nel contempo la provincia di Foggia con il percorso dei tratturi sta progettando la risistemazione di un percorso lento Foggia –Ordona.

Invita a prendere in attenta considerazione il problema della rete dei piccoli musei locali, evidenziando come in questo settore si registri la sovrapposizione di competenze diverse: nei musei civici, non sempre facilmente fruibili, ben gestiti e ben collegati, è depositata una grande quantità di materiale archeologico statale.

Enuclea poi una serie di interventi architettonici, su cui occorre intervenire con progetti di risanamento: cita, in particolare, come intervento prioritario la situazione di dissesto che interessa la cinta muraria del castello di Lucera, di proprietà comunale, per cui la Soprintendenza intenderebbe chiedere al Segretariato regionale circa 200 mila euro per finanziare almeno la progettazione delle opere. 

E ancora, accenna ad interventi architettonici e storico-artistici che occorrerebbero al Battistero di San Giovanni a Canosa, al ponte romano di Sant’Agata di Puglia, alla Abbazia delle Isole Tremiti, alla Chiesa di San Tommaso a Foggia, alla Cattedrale di Santa Maria Assunta di Lucera (danneggiata dall’ultimo sisma), alla Chiesa Matrice di San Pietro Apostolo a Spinazzola.

Riferisce che nelle prossime settimane è in programmazione a Foggia un Convegno sul tema ‘Beni culturali e Terremoto in Capitanata’.

Si registrano brevi interventi delle Consigliere Di Bari e Barone.

Il Presidente ringrazia la dott.ssa Bonomi e sottolinea come in futuro sarebbe utile per la Regione cercare all’interno delle proprie strategie forme di convergenza e di raccordo con il Segretariato regionale del Ministero.

Il Presidente dà poi la parola all’architetto dott.ssa Emilia Pellegrino, che interviene per la Soprintendenza Archeologica della Città Metropolitana di Bari. 

La dott.ssa Pellegrino afferma che negli ultimi tempi la Regione, attraverso finanziamenti sempre più consistenti dei PON, dei POR, etc.,  è divenuto un interlocutore privilegiato per la ristrutturazione ed il restauro dei grandi attrattori culturali, rendendo possibile la conclusione di interventi significativi come quello del Castello Svevo e di Santa Chiara (Fondi FESR) a Bari, non senza sottolineare tuttavia che tali beni  richiedono interventi di tipo continuo. Cita poi gli interventi di restauro del Teatro Margherita e del Mercato del Pesce di Bari.

La Pellegrino ricorda che, al di là delle grandi opere, la cura e la manutenzione del patrimonio culturale diffuso che arricchisce i nostri Comuni rappresenta un elemento di criticità che non va trascurato e che richiede la collaborazione ed il sostegno finanziario della Regione. 

Segnala poi un’altra fascia di beni, costituita dal patrimonio passato allo Stato dalla Curia, che si trova in una situazione giuridica particolare (Chiesa di San Giacomo).

Conclude, dando atto che purtroppo gli interventi e le proposte avanzate dalla Soprintendenza sono di portata limitata a causa della esiguità dei finanziamenti disponibili e che di fatto essi non vanno al di là di iniziative urgenti e di pronto intervento per emergenze strutturali o necessarie per consentire la funzionalità delle sedi.

Segue l’intervento della dott.ssa Francesca Radina, funzionario che rappresenta il settore archeologo della Soprintendenza archeologica della Città metropolitana di Bari, la quale illustra brevemente gli interventi che sono attualmente in corso su beni demaniali:  a riguardo cita i lavori al dolmen  San Silvestro, monumento megalitico situato nella campagna di Giovinazzo, finanziati per 200.000 euro con la delibera CIPE 92-2012 adottata in base ad un accordo di programma quadro, che essendo ubicato all’aperto richiederà successivi  interventi di manutenzione; cita ancora lavori finanziati con la stessa delibera per un importo di 2 milioni e 200.000 euro nell’area archeologica di Monte Sannace,  situata nella bassa Murgia barese all’interno di una area naturalistica molto interessante, laddove sarà realizzato anche un percorso ciclo-turistico dotato di illuminazione e dunque fruibile anche di sera.

Per quanto invece attiene agli interventi che la Sovrintendenza, attraverso il Segretariato regionale, sta conducendo ormai da anni, la dott. Radina informa che sta per essere pubblicato il bando per la realizzazione dell’ultimo lotto di sistemazione del complesso di Santa Scolastica destinato ad essere sede del Museo archeologico della Città Metropolitana di Bari, intervento che prevede un finanziamento ministeriale di 1 milione e 200.000 euro.

Riferisce che nelle immediate vicinanze di questo sito, vi è l’area archeologica di San Pietro che è stata già oggetto di scavi e che attende una sistemazione, per la quale non sono stati ancora previsti finanziamenti, ritenuta una delle prossime priorità della nuova Soprintendenza.

Sempre nell’ambito della programmazione triennale del Ministero, vi è il progetto riguardante la messa in sicurezza e lo studio delle orme della Cava Pontrelli, finanziato per circa 1 milione di euro, e la Rete museale dell’Uomo di Altamura, di imminente inaugurazione, che richiederà sicuramente ulteriori finanziamenti.

Il Presidente dà la parola all’Assessore Capone per conoscere il punto di vista del Governo regionale.

L’Assessore sottolinea che la collaborazione tra Regione e Soprintendenze MIBACT, auspicabile e sicuramente funzionale agli interessi del territorio, non sempre finora è stata di facile realizzazione, a prescindere dalla buona volontà degli attori presenti sul territorio.

Vi sono stati infatti atti di programmazione ministeriale su cui non vi è stata alcuna concertazione con la Regione, mentre sarebbe opportuna una forte integrazione fra la Regione e tutte le articolazioni del MIBACT, come è avvenuto ad esempio nel caso dell’ultimo POIN; il limite incontrato in queste ultime attività sta peraltro nel fatto che il Ministero ha deciso di lavorare solo su beni a titolarità, che non sempre coincidono con le priorità del territorio.

Questo problema è emerso nel corso degli incontri svoltisi con il MIBACT all’inizio dello scorso anno: a questo proposito, il bando MIBACT per la progettazione integrata dei beni e delle attività culturali sui beni culturali segna un punto si svolta: innanzi tutto pone al primo posto la necessità di individuare degli attrattori che abbiano la funzione non solo di beni culturali ma anche di valorizzazione del territorio e di promozione turistica; richiede che i Comuni si aggreghino per farlo e che progettino, richiede che gli stessi curino non soltanto l’esecuzione dei lavori ma anche la realizzazione di interventi con piani di gestione che consentano la fruizione dei beni, richiede infine che gli interventi non siano frammentati e sporadici.

In esito a questo bando la Puglia ha ottenuto la approvazione di ben 7 progetti (su 19 delle Regioni del Sud) collocati fra i primi in graduatoria: anche se non tutti i territori sono stati finanziati, lo si potrà fare con un secondo bando MIBACT, del quale già si parla.   

L’Assessore aggiunge che siamo in un momento di svolta, nel quale occorre fare un salto di qualità per quel che concerne il restauro dei beni culturali che finora ha assorbito molte risorse regionali e ministeriali: da ora in poi, soprattutto per quel che concerne i beni già restaurati, il restauro dovrà essere accompagnato da un vero e proprio piano di gestione.

L’Assessore anticipa la sua intenzione di sollecitare sui bandi MIBACT altri incontri con la Commissione ed accenna ai nuovi bandi regionali sulla programmazione FESR per il restauro e la valorizzazione dei beni culturali, come pure a quelli diportata più limitata sulle Community Library ed i laboratori di restauro.

Evidenzia, infine, nel rapporto con le province un punto di criticità, in quanto le stesse pur mantenendo la titolarità dei beni, perdono le funzioni di gestione degli stessi. 

Il Presidente Pisicchio fa il punto sulle le problematiche emerse nel corso della audizione, facendo presente come il tema del restauro dei beni culturali e della loro conservazione non possa essere più disgiunto dalla definizione dei progetti di gestione degli stessi; sottolinea l’importanza dell’informazione sul territorio, auspicando che vi sia una buona comunicazione tra tutte le istituzioni coinvolte, anche pensando alla attivazione di una cabina di regia, affinché le priorità possano divenire comune denominatore degli interventi delle singole istituzioni. 

Infine, comunica la sua intenzione di prevedere su questi temi ulteriori incontri con l’Assessore.

La seduta termina alle ore 13.50.

     Il Responsabile  P.O.                                    Il Dirigente

    dott.ssa Carmela Ciccone                         dott.ssa Flavia Chirianni

Il Presidente

 prof. Alfonso Pisicchio
